
ANDATE E INVITATE AL 
BANCHETTO TUTTI 
Scrive papa Francesco in occasione della 98ma Giornata Missionaria 
Mondiale: “ho tratto il tema dalla parabola evangelica del banchetto 
nuziale (cfr Mt 22,1-14). Dopo che gli invitati hanno rifiutato l’invito, 
il re, protagonista del racconto, dice ai suoi servi: «Andate ora ai 
crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle 
nozze»”, così tutti noi, discepoli-missionari di Cristo, siamo chiamati 
a “rilanciare la Chiesa verso il suo impegno prioritario, cioè 
l’annuncio del Vangelo nel mondo contemporaneo”. 

Il Papa ci accompagna a vivere questa giornata attraverso tre riflessioni: 

1) “Andate e invitate!”. La missione come instancabile andare e invitare alla festa del Signore. 
La missione è un andare instancabile verso tutta l’umanità per invitarla all’incontro e alla comunione con Dio. 
Instancabile! Dio, grande nell’amore e ricco di misericordia, è sempre in uscita verso ogni uomo per chiamarlo 
alla felicità del suo Regno, malgrado l’indifferenza o il rifiuto. Come Gesù, la Chiesa continuerà ad andare oltre 
ogni confine, ad uscire ancora e ancora senza stancarsi o perdersi d’animo di fronte a difficoltà e ostacoli.           
E non dimentichiamo che ogni cristiano è chiamato a prendere parte a questa missione universale con la 
propria testimonianza evangelica in ogni ambiente, così che tutta la Chiesa esca continuamente con il suo 
Signore e Maestro verso i “crocicchi delle strade” del mondo di oggi. Sì, «oggi il dramma della Chiesa è che 
Gesù continua a bussare alla porta, ma dal di dentro, perché lo lasciamo uscire! Tante volte si finisce per essere 
una Chiesa che non lascia uscire il Signore, che lo tiene come “cosa propria”». 
Tornando al comando del re ai servi nella parabola, l’andare va insieme con l’invitare: «Venite alle nozze!». 
Come si può immaginare, quei servi-messaggeri trasmettevano l’invito del sovrano con urgenza ma anche con 
grande rispetto e gentilezza. Allo stesso modo, la missione di portare il Vangelo ad ogni creatura deve avere 
necessariamente lo stesso stile di Colui che si annuncia. Nel proclamare al mondo «la bellezza dell’amore 
salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e risorto», i discepoli-missionari lo fanno con gioia, 
magnanimità, benevolenza, frutto dello Spirito Santo in loro; senza forzatura, coercizione, proselitismo; 
sempre con vicinanza, compassione e tenerezza, che riflettono il modo di essere e di agire di Dio. 

2) Al banchetto. La prospettiva escatologica ed eucaristica della missione di Cristo e della Chiesa. 
Nella parabola, il re chiede ai servi di portare l’invito al banchetto per le nozze di suo figlio. Tale banchetto 
riflette quello escatologico, è immagine della salvezza finale nel Regno di Dio, realizzata fin d’ora con la venuta 
di Gesù. La missione di Cristo è quella della pienezza dei tempi, come Egli ha dichiarato all’inizio della sua 
predicazione: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino». Anche oggi è importante tener presente tale 
prospettiva, perché essa ci aiuta ad evangelizzare con la gioia di chi sa che «il Signore è vicino» e con la 
speranza di chi è proteso alla meta, quando saremo tutti con Cristo al suo banchetto nuziale nel Regno di Dio. 
Mentre dunque il mondo propone i vari “banchetti” del consumismo, del benessere egoistico, dell’accumulo, 
dell’individualismo, il Vangelo chiama tutti al banchetto divino dove regnano la gioia, la condivisione, la 
giustizia, la fraternità, nella comunione con Dio e con gli altri. 
Questa pienezza di vita, dono di Cristo, è anticipata già ora nel banchetto dell’Eucaristia, che la Chiesa celebra 
su mandato del Signore in memoria di Lui. Perciò, siamo tutti chiamati a vivere più intensamente ogni 
Eucaristia in tutte le sue dimensioni, particolarmente in quella escatologica e missionaria. 

3) “Tutti”. La missione universale dei discepoli di Cristo e la Chiesa tutta sinodale-missionaria. 
La terza e ultima riflessione riguarda i destinatari dell’invito del re: «tutti». «Questo è al cuore della missione: 
quel “tutti”. Senza escludere nessuno. Tutti. Ogni nostra missione, quindi, nasce dal Cuore di Cristo per lasciare 
che Egli attiri tutti a sé». I discepoli-missionari di Cristo hanno sempre nel cuore la preoccupazione per tutte le 
persone di ogni condizione sociale o anche morale. La parabola del banchetto ci dice che, seguendo la 
raccomandazione del re, i servi radunarono «tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni». Inoltre, proprio «i poveri, 
gli storpi, i ciechi e gli zoppi», vale a dire gli ultimi ed emarginati della società, sono gli invitati speciali del re. 
Papa Francesco raccomanda a tutte le diocesi del mondo il servizio delle Pontificie Opere Missionarie, che 
costituiscono i mezzi primari per infondere nei cattolici uno spirito veramente universale e missionario, per 
questo, le collette della Giornata Missionaria Mondiale in tutte le Chiese locali sono interamente destinate al 
Fondo universale di solidarietà che la Pontificia Opera della Propagazione della Fede poi distribuisce, a nome 
del Papa, per le necessità di tutte le missioni della Chiesa. 
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Il Papa conclude con un’invocazione a Maria che ottenne da Gesù il primo miracolo proprio ad una festa di nozze, a Cana di Galilea. Il Signore 
offrì agli sposi e a tutti gli invitati l’abbondanza del vino nuovo, segno anticipato del banchetto nuziale che Dio prepara per tutti alla fine dei 
tempi. Chiediamo ancora oggi la sua materna intercessione per la missione evangelizzatrice dei discepoli di Cristo. Con la gioia e la premura 
della nostra Madre, con la forza della tenerezza e dell’affetto, andiamo e portiamo a tutti l’invito del Re Salvatore. 
Santa Maria, Stella dell’evangelizzazione, prega per noi!                                                                                                                             Il gruppo missionario 

     
 

                                                          APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 27 

GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA 
Oratorio Ss. Stefano e Lorenzo – Castagnata in oratorio 

18.00 Oratorio Ss. Stefano e Lorenzo – Incontro ADO 

Lunedì 28 Parrocchia Ss. Stefano e Lorenzo – Inizio benedizione e visita alle famiglie 

Martedì 29 21.00 Teatro don Pino Ballabio – Catechesi decanale adulti e giovani   

Mercoledì 30 21.00 Bollate (cinema) – Incontro zonale Consigli affari economici con mons. Marinoni e don Paolo Boccaccia 

Giovedì 31 
14.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro gruppo anziani 

Notte dei Santi (ADO) - Milano 

Venerdì 1 
TUTTI I SANTI 

15.30 Cimitero – Preghiera del Rosario e Vespri 

Sabato 2 
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

10.00 Cimitero – S. Messa 

Domenica 3 16.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Battesimi comunitari 

CALENDARIO BENEDIZIONE E VISITA ALLE FAMIGLIE 2024 
Parrocchia Prepositurale antica Collegiata Santi Stefano e Lorenzo Olgiate Olona 

lunedì 28 OTTOBRE:  piazza San Gregorio – piazza don Pino Ballabio – via Carso – G. Tovo – A. Crespi – B. Croce – Virgilio Marone – Quarto 

martedì 29 OTTOBRE:  via Dante Alighieri – Nino Bixio – C. Pisacane 

mercoledì 30 OTTOBRE:  via Marsala – G. Restelli – don Luigi Sturzo – Biagio Bellotti – Nazario Sauro 

INDICAZIONI: 
Le famiglie vengono visitate dai sacerdoti/suore nel giorno indicato dalle ore 17 alle ore 20. 
Le attività produttive e commerciali, gli studi professionali, una delle mattine della stessa settimana del giorno indicato nelle ore 9.30-12. 
Si richiede, se possibile, di preparare un recipiente con l’acqua che verrà benedetta e lasciata in famiglia e un lume. 

 

 

 



 

 

 

 
 

 
 

 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
DOMENICA 

27 
OTTOBRE 

             I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE – Il mandato missionario 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
              Giovanni, Giuseppina, Ettore e Roberta 

11.00  S. Messa 

18.00  S. Messa  
              Giuseppina, Alessandro, figli e Fabio 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
               Famiglia Origgi 

10.30  S. Messa 

           Melis Giulia e Vacca Attilio 

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
 

10.00  S. Messa 
              Azzolini Bruna 

LUNEDÌ 
28 

OTTOBRE 
Ss. Simone e Giuda 

apostoli 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
                

18.00 S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Orlando 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

MARTEDÌ 
29 

OTTOBRE 
Feria 

08.45 Lodi mattutine in San Gregorio 
09.00 S. Messa in Chiesa San Gregorio 
                 Rosa e Eugenio, Pia e Antonio 

18.00  S. Messa 
               Canavesi Mario, Rosa e Carlo 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
            Angelina e Felicetta De Rosa 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                

MERCOLEDÌ 
30 

OTTOBRE 
Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
      
18.00 S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
            Gruppo vedove e vedovi 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa  
             

GIOVEDÌ 
31 

OTTOBRE 
Feria 

 
15.00- 17.15 S. Confessioni 
 
17.30 S. Messa Vigiliare 

 
17.30-18.45 S. Confessioni 
 
18.30 S. Messa Vigiliare 
 

 
17.00-17.45 S. Confessioni 
 
18.00 S. Messa Vigiliare 
              Marcora – Lomazzi 

VENERDÌ 
1 

NOVEMBRE 
Tutti i Santi 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 

11.00 S. Messa Solenne 
 

15.30 Cimitero - Celebrazione Vespri 
 

18.00 S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Luciano, Rosetta e Mario 

 
10.30 S. Messa Solenne 
             Ernestino 

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
 

 
10.00  S. Messa Solenne 
               Beletic Graziella 
             

SABATO 
2 

NOVEMBRE 
Commemorazione di 
tutti i fedeli defunti 

 
15.00- 17.15 S. Confessioni 
 
10.00 Cimitero S. Messa per i defunti 
           della Comunità Pastorale 
 
17.30 S. Messa Vigiliare 

 
17.30-18.45 S. Confessioni 
 
18.30 S. Messa Vigiliare      
              
 

 
17.00-17.45 S. Confessioni 
 
18.00 S. Messa Vigiliare 

             Giandomenico Matteo 
             Di Tommaso Giuseppe e 
             Concetta 

 
DOMENICA 

3 
NOVEMBRE 

 

II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE – La partecipazione delle genti alla salvezza 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
             Govie Bebee Allbritton Jr., 
             Marguerite Cambet Ellis, Syd Kaye, 
             Eleonora Kraft, Fantoni Sellon, 
             Chester Linsky, Michael A. Martino, 
             Jesus Juan Rey, Hugo Sei 

Morti nel disastro aereo 1959 
 

11.00   S. Messa 
 

18.00  S. Messa               
            Fabio 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
              Anna 

 
10.30  S. Messa  
             

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
 

 
10.00 S. Messa 
              Famiglie Criscione-Iurato  

 

 
16.00   Battesimi comunitari 



 

 

Consiglio Pastorale del 16 Ottobre 2024: principali argomenti trattati 
 

In data 16 ottobre 2024 alle ore 21.00 si è riunito il Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale San Gregorio Magno.  
La seduta è iniziata con la recita di tre decine del Rosario per la pace. 
In attesa che, al termine di tutte le Sante Messe del 26/27 ottobre e del 1/2/3 novembre 2024, il questionario “Mandato 24-28” venga diffuso 
per raccogliere i bisogni e i suggerimenti dei parrocchiani, si è iniziato un confronto sulle seguenti tematiche: 

Caritas – Da luglio/agosto 2024, dopo i lavori di ristrutturazione, tutta l’attività della Caritas della Comunità Pastorale è concentrata presso 
il Buon Gesù mentre nei locali della Buona Stampa della parrocchia dei Ss. Stefano e Lorenzo, ogni lunedì, è aperto il Centro di Ascolto.  
Poiché i referenti Caritas di Santo Stefano, a causa dello spostamento dell’attività, hanno deciso di non rinnovare il loro impegno, diventa 
fondamentale cercare nuovi volontari tra chi è appena andato in pensione e nella fascia dei cinquantenni. 
Lo scorso anno, compilando il questionario proposto, cinque/sei persone avevano manifestato il desiderio di impegnarsi nell’ambito Caritas 
ma in breve tempo, hanno perso l’entusiasmo e cessato la collaborazione perché il gruppo è chiuso e caratterizzato dalla mentalità del “si 
è sempre fatto così”. 
Si sottolinea l’importanza di ricreare una sinergia tra il gruppo Caritas e i giovani proponendo di: 
- far volantinare ai bambini dell’iniziazione cristiana nella “domenica da protagonisti” l’invito a portare la settimana successiva generi 
alimentari che poi loro contribuirebbero a confezionare e distribuire.  
- riattivare l’iniziativa di coinvolgere pre-adolescenti ed adolescenti nella distribuzione di piatti caldi, preparati nella cucina della sede Caritas, 
ai bisognosi presso la stazione di Busto Arsizio. 
Ci si attiverà per capire se, nella realtà di Olgiate Olona, le associazioni don Pino e Orizzonte, la Caritas e i Servizi Sociali del Comune sono in 
sinergia tra loro per evitare che: 
- le stesse richieste siano presentate a più associazioni contemporaneamente. 
- alcune esigenze non siano evase (completamente o parzialmente) per una concentrazione di domanda presso un ente a fronte di fondi 
inutilizzati presso altri gruppi benefici. 

Oratorio – Per affrontare e cercare di risolvere il problema dalla limitata frequenza dei ragazzi agli Oratori si deve puntare sul 
coinvolgimento dei genitori nell’attività di gestione pratica degli ambienti come l’apertura/chiusura dell’Oratorio, le pulizie o il tenere aperto 
il bar.  
Il coinvolgimento delle famiglie dovrà iniziare subito dopo il Battesimo e la presenza di tre scuole materne parrocchiali sul territorio potrà 
essere d’aiuto.  
Da ora in avanti, anche se al momento non si dispone di forze sufficienti a garantire un’animazione organizzata, gli Oratori saranno aperti 
tutti i pomeriggi della settimana compresi il sabato e la domenica non solo per lo svolgimento dell’attività di catechesi ma per tornare a 
essere appetibili luoghi di aggregazione per ragazzi e giovani. 

Catechesi adulti – Si ritiene importante pensare ad un cammino di catechesi parallelo tra genitori e figli affinché nella mente dei più piccoli 
non si affacci la convinzione che il catechismo sia solo per i bambini.  
Un’idea potrebbe essere quella di proporre ai genitori dei bambini dell’iniziazione cristiana di partecipare ai Gruppi di Ascolto della Parola 
che si riuniscono una volta al mese per un totale di sette incontri nell’anno pastorale. 

Il prossimo Consiglio Pastorale si riunirà il 27 novembre 2024 alle ore 21.00 presso l’oratorio di San Giovanni Bosco al Gerbone e l’ordine del giorno 
verrà reso noto non appena disponibile. 
 
 

 

NON AVERE PAURA DI SOGNARE COSE GRANDI 
Costruzione Progetto Pastorale 2024-2028  

Comunità Pastorale San Gregorio Magno - Olgiate Olona 
 

“Un giovane non può essere scoraggiato, la sua caratteristica è sognare grandi cose, cercare orizzonti ampi, osare di 
più, avere voglia di conquistare il mondo, saper accettare proposte impegnative e voler dare il meglio di sé per 
costruire qualcosa di migliore”. 
Con queste parole Papa Francesco si rivolge ai giovani a cui dedica “Christus Vivit”, esortazione apostolica che raccoglie le riflessioni nate 
da migliaia di voci di credenti di tutto il mondo che hanno fatto arrivare le loro opinioni al Sinodo dei Vescovi sui Giovani del 2018.  
Essere giovani è uno stato del cuore: è vivere con entusiasmo e allegria le sfide del quotidiano; è correre veloci verso il domani bramosi di 
sapere cosa riserva il futuro. Essere giovane è progettare, sognare a qualsiasi età anagrafica. Come Consiglio Pastorale vi chiediamo di 
“avere un animo giovane” e domandiamo il vostro aiuto per indicarci la strada da percorrere.  
Da oggi troverete in chiesa dei foglietti riportanti le seguenti domande:  
Come vedo e come vorrei la mia comunità tra 4 anni?  
Su quali temi pensi sia necessario riflettere? Quale ambito ti sta più a cuore? 
Nel concreto, quali azioni farei per arrivare a questo risultato? Come agirei?  
Vi chiediamo di prendervi del tempo per rispondere a queste domande, di riflettere su questi temi e di consegnare le vostre idee e il vostro 
contributo alle scatole che troverete in fondo alla chiesa.  
Il consiglio pastorale e la diaconia leggeranno con attenzione le vostre proposte: le tematiche che ricorreranno più di frequente e che 
costituiscono punti di interesse per molti andranno a costituire il progetto pastorale per questo quadriennio 2024- 2028. Verrà stilata una 
lista di obbiettivi e delle scadenze entro le quali cercheremo di rendere realtà quelli che ora sono solo sogni. Vogliamo spendere questi anni 
coltivando cose belle e grandi, e in questo modo preparare un futuro pieno di vita e di ricchezza interiore per la nostra comunità e per 
coloro che vi faranno parte.  
È importante che ognuno partecipi e dia il suo contributo che è unico e inestimabile: solo con una molteplicità di visioni che aprono 
l’orizzonte si possono intraprendere nuovi cammini.  
Perseveriamo nella strada dei sogni affinché essi diventino la realtà del futuro. Grazie.  


